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amare l’altro. Sono io per te il “buon Natale” ogni 
volta che perdono, ogni volta che sorrido, ogni volta 
che manifesto una delle tante opere di misericordia 
che ogni prossimo nel momento presente mi può 
chiedere…

Appena tu, amico, ricambi questo mio modo di 
porgermi nei tuoi confronti, allora Gesù “nasce e 
vive” tra noi. È Lui il dono che nell’amore reciproco 
riceviamo, che viviamo e che possiamo regalare.

Allora è già Natale?... Allora è sempre Natale!

M ancano ancora tanti giorni al 25 dicem-
bre… e voi con forte anticipo scrivete fuo-

ri del vostro negozio: “Da noi è già Natale!!”.
 Noi cominciamo presto a reclamizzare il Na-

tale… ogni oggetto in vendita lo rivestiamo per tem-
po con carta regalo. Eh, sì! Natale per noi vuol dire 
regalare, donare.

Tino ha preso la palla al balzo… Nel bollettino 
parrocchiale ha scritto in grande: “Da noi e per cia-
scuno di noi è ‘sempre’ Natale. Perché quanto espo-
niamo non lo vestiamo da regalo, ma è già in se stesso 
un regalo”. 

Il bravo sacrestano sbotta: allora possiamo dirla 
tutta: “Per un cristiano è sempre Natale, non solo 
perché ci vestiamo sempre a festa, non solo perché 
andiamo a messa, non solo perché riempiamo le no-
stre case e chiese di magnifici presepi, ma soprattut-
to, anzi unicamente, perché senza dirlo a nessuno 
siamo un dono l’un per l’altro”. 

Quasi, quasi non vorrei neppure perdere tempo 
e voce per augurare “Buon Natale”… Ma lo vivo 
esponendo la mia vita, disponendo il mio cuore ad 
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